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COMUNE DI BUCCINASCO 
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N° 175 DEL 05-09-2018 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ 

D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA “SECONDA NAVIGAZIONE”  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

In data 05-09-2018, alle ore 10:00, nella sede comunale, previa l'osservanza di tutte le formalità 

prescritte dalle leggi vigenti, sono stati convocati i componenti della Giunta Comunale. All'appello 

risultano: 

 

  Presente Assente 

Sindaco Rino PRUITI X  

Vicesindaco David ARBOIT  X 

Assessore Grazia CAMPESE X  

Assessore Mario CICCARELLI X  

Assessore Emilio GUASTAMACCHIA X  

Assessore Rosa PALONE X  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Diego Carlino, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Ritenuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco – Rino Carmelo Vincenzo Pruiti – assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti all'ordine del giorno. 
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SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

OGGETTO APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ 

D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA “SECONDA 

NAVIGAZIONE” 

 

 

L’Assessora al Welfare sig.ra Rosa Palone presenta la seguente proposta di deliberazione. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 

· la Legge nazionale 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi" e la legge regionale 3/2008 "Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale e socio-sanitario" all’art. 13 comma 1, riconosce ai Comuni la 

competenza del governo del sistema di offerta socio-assistenziale e la facoltà di promuovere e 

sostenere la sperimentazione di unità d’offerta sociali innovative e di nuovi modelli gestionali 

nell’ambito della rete sociale, nel rispetto della programmazione regionale; 

· La legge regionale n. 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale” che, all’art. 3 comma 2 recita:” E' garantita la libertà per i soggetti di cui al 

comma 1, lettere b), c) e d) di svolgere attività sociali ed assistenziali, nel rispetto dei principi 

stabiliti dalla presente legge e secondo la normativa vigente, indipendentemente dal loro 

inserimento nella rete delle unità di offerta sociali”; 

 

VISTO l’art. 13 comma b, della legge regionale del 3/2008, che dichiara la competenza dei comuni 

in materia di riconoscimento, promozione della sperimentazione di unità d'offerta e di nuovi 

modelli gestionali nell'ambito della rete sociale, nel rispetto della programmazione regionale; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 20/12/2017 con la quale sono 

stati approvati il bilancio di previsione 2018-2020 ed il Documento Unico di Programmazione; 

 

CONSIDERATO: 

· che è pervenuta, in data 07/06/2018 con protocollo n. 15072 da parte della Cooperativa 

Seconda Navigazione, una richiesta di sperimentazione riguardante l’unità d’offerta diurna in 

favore di minori di età affetti da disabilità denominata”Seconda Navigazione” sita nel Comune 

di Buccinasco; 

· che il progetto, che prevede un percorso di educazione e di apprendimento complementare, 

integrato o successivo, al percorso scolastico, è stato valutato in via preliminare dai Servizi 

Sociali del Comune e ha ottenuto parere positivo poiché ritenuto coerente con gli obiettivi della 

programmazione locale e zonale; 

 

RITENUTO: 

· che il progetto presentato dalla Cooperativa Seconda Navigazione risulta coerente con le 

finalità dell’Amministrazione Comunale in tema di tutela sociale e di sviluppo dei servizi in 

ambito socio assistenziale;  

· che il progetto, di cui al presente provvedimento, non è equiparabile alle unità d’offerta 

individuate da Regione Lombardia con proprie DGR e che pertanto è competenza esclusiva del 

Comune riconoscerne la valenza sperimentale; 
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DATO ATTO che è competenza del Comune effettuare visite di vigilanza al fine di verificare la 

veridicità delle dichiarazioni contenute nella comunicazione di inizio attività e, soprattutto, di ciò 

che viene dichiarato nella carta dei sevizi;  

 

DATO ATTO, inoltre, che le verifiche verranno effettuate dal personale del Settore Servizi alla 

persona che potrà avvalersi, per la verifica dei requisiti strutturali del personale degli uffici tecnici o 

che potrà chiedere la collaborazione dell’ATS; 

 

CONSIDERATO: 

ü che le aree da verificare verteranno sulla verifica dei requisiti di esercizio organizzativi e 

nello specifico andranno a valutare le seguenti aree:  

· Destinatari 

· Rapporti con l’utenza 

· Progetto educativo 

· Capacità ricettiva 

· Personale 

 

ü che tale verifica avverrà attraverso il riscontro della tenuta di documentazione, 

autocertificata e sottoscritta dal legale rappresentante, all’atto dei sopralluoghi;  

 

DATO ATTO  che gli aspetti sopra descritti verranno verificati attraverso una check list, allegata 

alla presente deliberazione e parte integrante di essa; 

 

 

DELIBERA 

 
1) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, il progetto sperimentale riguardante 

l’unità d’offerta “SECONDA NAVIGAZIONE” presentato dalla Cooperativa Seconda 

Navigazione, parte integrante di tale deliberazione (ALL. A) riconoscendo la valenza sociale 

innovativa e il carattere sperimentale del progetto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 

della L.R. n. 3/2008;   

 

2) di dare atto che la durata della sperimentazione sarà di due anni a partire da Settembre 2018 

e, sentita l’ATS territorialmente competente, rinnovabile, a seguito di ulteriore richiesta da 

parte dell’Ente Gestore; 

 

3) di dare atto che l’unità d’offerta “SECONDA NAVIGAZIONE” opererà nell’ambito della 

cura e dell’assistenza di minori disabili e  secondo la Carta dei Servizi allegata alla 

comunicazione di avvio dell’attività;  

 

4) di approvare, come parte integrante di tale deliberazione, la check list (ALL. B) che verrà 

utilizzata durante i sopralluoghi di verifica, da parte del personale del settore Servizi alla 

Persona che potrà avvalersi, per la verifica dei requisiti strutturali, del personale degli uffici 

tecnici o che potrà chiedere la collaborazione dell’ATS; 

 

5) di trasmettere il suddetto progetto all’ ATS territorialmente competente e alla Direzione 

Generale Famiglie, Solidarietà e Volontariato della Regione Lombardia; 
 

6) di dare atto che il presente provvedimento non prevede oneri a carico del Comune. 
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7) di dichiarare, considerata l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione sopra integralmente riportata; 

 

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi sulla proposta di 

deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 4 del vigente 

Regolamento di contabilità; 

 

RITENUTO di dover accogliere la suddetta proposta, per le motivazioni in essa esposte; 

 

VISTO l'art. 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese, 

 

DELIBERA 
 

Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE PROGETTO 

SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA “SECONDA 

NAVIGAZIONE””. 

 

Inoltre, 

 

CONSIDERATA la segnalazione di urgenza presente nell’allegata proposta di deliberazione; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese, 

 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell'art. 134 - 4° comma 

del D.Lgs. n.° 267 del 18/8/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

RINO CARMELO VINCENZO PRUITI DIEGO CARLINO 

 

 

************************* 

 

 

La presente deliberazione della Giunta comunale n. 175 del 05-09-2018, avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE 

DENOMINATA “SECONDA NAVIGAZIONE”” viene pubblicata all'Albo pretorio on-line dal 05-

09-2018 per quindici giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

DIEGO CARLINO 

 

Buccinasco, 05-09-2018 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione della Giunta comunale n. 175 del 05-09-2018, avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE 

DENOMINATA “SECONDA NAVIGAZIONE”” è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai 

sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

DIEGO CARLINO 

 

Buccinasco, 05-09-2018 



COMUNE DI BUCCINASCO 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la presente proposta di deliberazione avente 

ad oggetto: “APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA 

SOCIALE DENOMINATA “SECONDA NAVIGAZIONE”” si ritiene regolare sotto il profilo 

tecnico. 

 

Ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in merito alla presente 

proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE PROGETTO 

SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA “SECONDA 

NAVIGAZIONE”, si attestano la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 

Il Responsabile del Settore 

SERVIZI ALLA PERSONA 

LUCIA RONZINO 

 

Buccinasco, 03-09-2018 



COMUNE DI BUCCINASCO 

 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dell’art. 4 del vigente Regolamento di 

contabilità, la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA 

“SECONDA NAVIGAZIONE”” si ritiene regolare sotto il profilo contabile. 

 

Ai sensi dell’art. 147 comma 2, lett. c) del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la presente proposta di 

deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE PROGETTO SPERIMENTALE UNITA’ 

D’OFFERTA SOCIALE DENOMINATA “SECONDA NAVIGAZIONE”” si ritiene regolare 

sotto il profilo del rispetto degli equilibri finanziari e degli obiettivi di finanza pubblica determinati 

dal patto di stabilità interno. 

 

Il Responsabile del Settore 

Economico Finanziario 

Fabio De Maio 

 

Buccinasco, 05-09-2018 



 

PROGETTO SECONDA NAVIGAZIONE
Start-up di uno spazio socio-educativo sperimentale per minori portatori di disabilità neurologiche

gravi e gravissime.

Obiettivo generale di progetto

Obiettivo generale del progetto è la start-up di un centro socio-educativo per l’accoglienza diurna di

bambini e adolescenti portatori di disabilità grave e gravissima di origine neurologica, congenita o

acquisita.

Il centro, situato nella piazza centrale del comune di Buccinasco, a 3 km da Milano, disporrà di una

struttura plasmata sulle esigenze specifiche dei ragazzi e dotata di strumenti per la didattica

alternativa, la comunicazione aumentativa, la stimolazione neurosensoriale. In sede i ragazzi che ne

avranno bisogno potranno ricevere le prestazioni che altrimenti verrebbero prestate a domicilio o a

scuola.

Il centro realizzerà progetti ad elevata flessibilità, tarati sulle esigenze di ciascun ragazzo e di

ciascuna famiglia, curando di mantenere sempre un profonda integrazione con scuole, i servizi

pubblici e privati del territorio, al fine di realizzare percorsi individuali che, accanto all’assistenza,

alle attività ludiche, educative e didattiche, curino l’integrazione sociale in forme appropriate e

sostenibili.

Il progetto si configura come unità di offerta autorizzata dal Comune secondo la normativa vigente

in risposta ad un bisogno emergente (quello delle gravi disabilità in età adolescenziale e pre-

adolescenziale), attualmente servito con modalità che difficilmente tengono conto della

personalizzazione della presa in carico. Il progetto si avvale dell’esperienza maturata in sette anni i

di lavoro sul territorio da Opera San Benedetto Onlus.

Premessa di metodo

Platone nel Fedone si riferisce alla seconda navigazione come

all’ipotesi di un percorso di conoscenza più vero, che non si

fermi all’apparenza delle cose sensibili, ma giunga alla verità

nascosta che esse presuppongono. Seconda Navigazione è

perciò anzitutto il percorso che dobbiamo fare per attraversare

- nella gestione della disabilità e nel servizio - la forma

sensibile per arrivare al mistero profondo che essa esprime e

custodisce. Prendersi cura di persone con gravi disabilità

sollecita ciascuno a fare questo percorso da una realtà

sensibile apparentemente impenetrabile e opaca, a una radice

ultima di mistero affascinante, feconda e profondamente

espressiva.

Seconda navigazione, poi, è anche il nuovo – perciò secondo -

percorso di conoscenza che i ragazzi che fanno parte del

progetto intraprendono, dopo una prima navigazione fatta

all’interno delle strutture e dei cicli scolastici ordinari. Tale nuova navigazione vorrebbe

caratterizzarsi come più adeguata alle persone che vi prendono parte, perché strutturata secondo una

forma specificatamente creata per loro.



Il progetto si sviluppa a partire da alcuni principi che la cooperativa pone a fondamento della

propria attività:

• Valore assoluto, unico ed irripetibile di ciascuna vita umana e perciò centralità della persona

in ogni attività sociale;

• Valore della famiglia, come primo nucleo essenziale per lo sviluppo della persona;

• Complessità ed organicità dei bisogni della persona: la persona vive un complesso sistema di

bisogni strettamente correlati l’uno all’altro, che richiedono una risposta integrata.

• Dal concetto di persona, intesa come essere libero e consapevole, capace di percezione

affettiva, apprendimento e sviluppo anche nelle situazioni di più grave disabilità e di

gravissimi deficit psico-motori, deriva il valore irrinunciabile della conoscenza della cultura

e del sapere; da esso derivano:

o Promozione e costruzione di percorsi di conoscenza e cultura, anche ove la diagnosi

o la clinica non lascino spazio alla misurazione di una competenza cognitiva;

o Strutturazione di un comitato scientifico di alto livello, che all’interno del centro,

collabori alla costruzione di un metodo di lavoro e alla misurazione scientifica

dell’impatto, al fine di rendere la sperimentazione modellizzabile, replicabile ed

esportabile;

- Natura sociale di ogni bisogno umano, che è sempre parte di un sistema di relazioni inserite in

un tessuto sociale e in una trama istituzionale; ogni affronto del bisogno umano implica

perciò lo sviluppo di relazioni organizzate che risultano tanto più efficaci quanto più inserite

nelle dinamiche cooperative della società e delle sue istituzioni.

Caratteristiche e quantificazione dell’utenza del progetto

Il progetto coinvolgerà durante la prima annualità 6 minori portatori di disabilità gravi e gravissime,

derivanti da patologie connatali o acquisite neurologiche ad elevata compromissione fisica, motoria

e cognitiva, totalmente dipendenti nell’assistenza, anche con compromissione delle funzioni vitali

di base. I minori coinvolti rientrano nella definizione di disabilità gravissima secondo i parametri

definiti da Regione Lombardia nella D.g.r. 740 del 27/09/2013. I minori coinvolti sono in età

adolescenziale o pre-adolescenziale, o sono comunque minori, per i quali l’accesso al normale

percorso scolastico risulta molto complesso e spesso poco adeguato alle loro effettive condizioni.

Nel corso del biennio di sperimentazione verranno progressivamente inseriti altri minori, secondo

modularità orarie che consentano di mantenere una compresenza massima di 6 minori, ma un

accesso complessivo al servizio di almeno 15 minori, con relativo adeguamento degli spazi.

 
Descrizione del bisogno

 
La disabilità gravissima in ambito minorile

si configura, nell’ultimo decennio, come

tema emergente nella progettazione di

servizi di welfare sul territorio lombardo.

Le complesse problematiche assistenziali

legate a tale bisogno sono di relativamente

recente insorgenza: prima dell’ultimo

decennio infatti il numero di minori che

versavano in tali condizioni era assai

ridotto. L’aumento costante del numero di

tali bambini nell’ultimo decennio è

riferibile al continuo progredire della

tecnica medica, che garantisce nuove ed

avanzate soluzioni che tutelano e

prolungano la durata della vita media di

tali minori, nonché all’aumento del numero di extracomunitari e rifugiati accolti dal territorio, i

quali sono frequentemente portatori di patologie non più diffuse nel nostro paese.

I minori gravissimi attualmente seguiti in assistenza domiciliare sul territorio di Milano e Provincia

sono circa 200.



Le strutture tradizionali, pur in un crescente sforzo di

integrazione, che può portare anche esperienze

significative dal punto di vista formativo e umano, spesso

non risultano pienamente adeguate all’accoglienza di

bambini con un tale complessità di situazione, dove le

esigenze educative devono trovare un delicato equilibrio

con lo stato di salute. Le scuole, pur avendo l’obbligo di

legge ad accogliere bambini disabili e pur producendosi

spesso in tentativi di attività integrative altamente

motivate, non hanno né le competenze né le attrezzature

adeguate a garantire un percorso educativo, socializzante e

didattico che vada al di là di una partecipazione ai

tradizionali percorsi poco più che passiva.

L’esperienza dei promotori di Seconda Navigazione attesta

il valore estremamente significativo di un’attività con i

ragazzi anche gravissimi che sia in qualche modo connessa

alle dinamiche sociali e relazionali della scuola, che

esprime un valore unico per tutti i minori, e con la quale

Seconda Navigazione intende mantenere un costante

rapporto operativo e educativo.

 
Va poi osservato che i centri diurni dedicati ai disabili sono storicamente progettati sulla base delle

esigenze di persone adulte, sottostanno a vincoli normativi rigidi legati a tale origine e non

prevedono l’integrazione con attività socializzanti all’esterno, né possibilità di percorsi cognitivi e

didattici dedicati. Sono inoltre dedicati alla disabilità in generale, e non prevedono percorsi specifici

per le disabilità gravi, che non beneficiano di percorsi differenziati da ragazzi e adulti con disabilità

unicamente psichiche o cognitive.

 
Il presente progetto sperimentale vuole quindi costituire un modello di spazio diurno

specificamente creato per questa tipologia di minori, che risponda ai seguenti bisogni specifici:

 

1. Sostituzione o integrazione dell’ordinario percorso scolastico, in accordo con le istituzioni

competenti.

2. Sviluppo di un percorso personalizzato di integrazione con alcune attività scolastiche

all’interno di percorsi curriculari.

3. Assistenza di bisogni fisici particolari, la mancata soddisfazione dei quali, per insorgere di

stanchezza, dolore o disagio rende impossibile la permanenza all’interno del contesto

classe: necessità di stendersi e modificare la postura, la necessità di cambiarsi, di bere, di

riposarsi ad orari spesso influenzati da terapie e farmaci.

4. Necessità di fruire di ausili che supportino i bambini nella crescita e nello svolgimento

delle attività quotidiane, nonché di presidi che possano aiutarli a soddisfare i bisogni

primari..

5. Offerta di servizi economicamente sostenibili per le famiglie, spesso onerate da costi

significativi per la cura e l’assistenza di figli con disabilità gravi.

6. Strutturazione di un percorso adeguato alle possibilità di frequenza scolastica dei minori

gravi, spesso incostante a causa della fragilità, che richiede di poter contare su risorse di

sostegno in rapporto con la famiglia, che siano legate alla persona e non al luogo /

struttura che la persona frequenta.

Obiettivi specifici di progetto:

 
Gli obiettivi specifici di progetto, che saranno soggetti a monitoraggio e valutazione, sono:

 
• Allestire uno spazio diurno per attività socio educative per bambini e ragazzi, progettato sulle



esigenze specifiche, dotato di tecnologie

avanzate per la comunicazione, la

stimolazione motoria e cognitiva e

l’assistenza;

• Definire un metodo di lavoro innovativo

che coniughi percorso di conoscenza,

percorso di stimolazione motoria e

cognitiva, assistenza e attività di

integrazione e socializzazione sul

territorio, con il supporto costante del

comitato scientifico di progetto;

• Strutturare percorsi innovativi, flessibili e

personalizzati di accesso alle risorse

educative e formative plasmati sul bisogno e sulle abilità residue specifiche di ciascun

minore con disabilità grave;

• Predisporre spazi, tempi e competenze all’interno del centro che consentano di accogliere

adeguatamente il bisogno del minore;

• Definire occasioni, strumenti e metodi di progettazione educativo – didattica che possano

aiutare gli alunni delle scuole del territorio in rete a vivere la partecipazione saltuaria e

personalizzata di questi minori alle attività di classe come risorsa positiva e costruttiva per

la propria persona;

• Sperimentare e valutare modalità di accoglienza diurna per bambini e ragazzi ad altissima

necessità assistenziale che, coinvolgendo tutte le risorse disponibili sul territorio, rendano

economicamente sostenibili i progetti di sostegno individuale;

• Creare una rete territoriale di risorse competenti che possa supportare il centro sia nella

gestione ordinaria, sia nella sua crescita come punto di riferimento sul territorio

(realizzazione di attività aperte ad altre famiglie nelle ore di chiusura del centro che

consentano loro di fruire delle tecnologie avanzate, apertura di spazi di socializzazione

adiacenti al centro per i ragazzi delle scuole superiori che possano coinvolgere

occasionalmente anche i ragazzi del centro, etc.)

• Definire e formalizzare il metodo innovativo di lavoro sia a livello educativo-didattico, sia a

livello gestionale, al fine di renderlo proposta culturale comunicabile ed esportabile.

 

 
Azioni di progetto

 
Il progetto prevede le seguenti azioni principali:

 

1. Creazione del comitato scientifico di progetto;

2. Progettazione e allestimento della struttura;

3. Stesura accordi di rete

4. Comunicazione sul territorio

5. Progettazione delle attività modulari

6. Strutturazione del sistema di verifica e monitoraggio

7. Avvio delle attività e sperimentazione (due annualità)

8. Sintesi dati di valutazione e pubblicazione dei risultati

Azione 1 – Creazione del comitato scientifico

La costituzione di un comitato scientifico di competenze di alto profilo in tutti gli ambiti di bisogno

è funzionale a supportare e valutare la progettazione delle attività, la sperimentazione, nonché la



sintesi scientifica dei risultati, anche al fine di definire nuovi modelli trasferibili.

Il comitato scientifico offrirà la sua consulenza nei seguenti ambiti:

1. Progettazione della struttura:

a. Progettazione degli spazi;

b. Progettazione degli arredi;

c. Individuazione ausili posturali specifici per ciascuna attività prevista;

d. Individuazione strumentazione tecnologica per la comunicazione e la didattica

alternativa;

e. Individuazione strumentazione tecnologica per la stimolazione neurosensoriale;

f. Individuazione strumentazione e presidi sanitari;

 

2. Strutturazione percorsi di accoglienza:

a. Definizione caratteristiche dell’utenza in ingresso;

b. Definizione procedura di accoglienza della famiglia e di valutazione del bisogno;

c. Definizione dei percorsi di inserimento e di modalità e tempi di stesura del progetto

individualizzato;

 

3. Costruzione, monitoraggio e valutazione progetti individualizzati:

a. Definizione di PEI e PI del minore;

b. Definizione progetto di supporto alla famiglia;

c. Definizione strumenti e metodi di valutazione;

d. Sintesi e analisi dei risultati della valutazione;

 

4. Supervisione e costruzione procedure in ambiti critici:

a. Alimentazione;

b. Comunicazione;

c. Stimolazione neuro-sensoriale;

d. Valutazione del dolore;

 

5. Elaborazione scientifica di metodi e risultati:

a. Modellizzazione del metodo innovativo di accoglienza;

b. Elaborazione di proposte di lavoro esportabili:

i. Valutazione e gestione del dolore;

ii. Alimentazione in bambini con grave disfagia;

iii. Stimolazione neurosensoriale mediante nuove tecnologie;

iiii. Proposte innovative di integrazione scolastica mirata;

Il comitato scientifico sarà composto da:

• Pedagogista dell’età evolutiva

• Pediatra della disabilità e delle cure palliative;

• Psicologo

• Neurologo / epilettologo –;



•  

• Psichiatra – dott.ssa Antonella Verdecchia (A.O. San Paolo Milano);

• Esperto in discipline legate all’etica e alla filosofia morale;

 
Sarà inoltre prevista la possibilità che consulenti e operatori che hanno già in carico i ragazzi

svolgano parte del loro programma concordato con i ragazzi stesso all’interno della struttura del

centro, come avviene nel caso della scuola; si possono prevedere interventi delle seguenti figure:

• Logopedista esperta in CAA e disfagia;

• Infermiere professionali esperte in cure palliative che effettua prestazioni in regime ADI;

• Neuro-psico-motricista dell’età evolutiva specialista in disabilità gravissima;

• Dietista

 
Azione 2 - Progettazione e allestimento della struttura

La struttura, già in uso a Opera San Benedetto e

sita in via Bologna n°2 a Buccinasco, verrà

concessa in affitto a canone agevolato a Coop.

Seconda Navigazione a partire dal 01/09/2017.

La struttura è collocata al primo piano di un

edificio totalmente accessibile; si colloca nella

piazza centrale del comune, accanto alla zona

pedonale, nelle immediate vicinanze della

parrocchia di SS. Gervaso e Protaso e del suo

oratorio e della Scuola Materna Parrocchiale. La

struttura è composta da 4 stanze più spazio di

accoglienza, un bagno attrezzato per disabili e

un bagno per gli operatori. E’ potenzialmente ampliabile mediante annessione di spazi adiacenti. La

struttura non necessita di ristrutturazione, ma unicamente di interventi di ripristino (imbiancatura,

etc) e di certificazione degli impianti.La progettazione dell’allestimento degli spazi verrà effettuata

sulla base delle esigenze specifiche dei ragazzi sotto la supervisione del comitato scientifico, e sarà

curata da un architetto. Sarà prevista una stanza per le attività a tappeto e il riposo, una stanza per le

stimolazioni neurosensoriali, una stanza/ cucina per il pranzo e le attività al tavolo, una stanza per i

colloqui con le famiglie, le attività individuali.

 

 

 

 

 
Azione 3 - Stesura accordi di rete

Si intende definire accordi di rete per lo svolgimento delle attività del centro, le premesse per i quali

sono già state create, con:

a. Scuole del territorio (materne, elementari e medie) che possano offrire attività integrative

per i ragazzi in alcune attività specifiche fruibili in relazione alle competenze residue

(laboratori e ore ordinarie di arte, tecnica, musica, teatro, etc.);

b. ATS, ASST territoriale e Comuni di residenza dei ragazzi per:

a. Utilizzo di parte delle ore di ADI destinate ai ragazzi all’interno del centro;

b. Sostegno alle famiglie con difficoltà economiche per l’accesso ai servizi del centro;

c. Convenzionamento stabile del servizio;

c. Piscina, per lo svolgimento di attività di idroterapia in vasca riscaldata;



d. Cooperativa Santa Marta, per lo svolgimento di

attività di Ippoterapia e attività sensoriali in ambito

rurale;

e. Studio DireFareePensare (servizi di logopedia,

psicologia, pedagogia) e professionisti del territorio

per la promozione di un sistema di sfruttamento

degli spazi e delle risorse tecnologiche negli orari /

giorni di chiusura del centro per la gestione di

attività a reddito che possano finanziare la gestione

ordinaria;

f. Altri enti del territorio che propongano attività

positivamente valutate per i percorsi individuali in atto.

Azione 4 - Comunicazione sul territorio

Campagna informativa all’interno delle scuole e dei luoghi territoriali di aggregazione al fine di:

• Proporre il servizio come risorsa flessibile per i bambini e ragazzi disabili del territorio ad

integrazione delle attività già svolte all’interno delle scuole;

• Promuovere l’acquisizione di risorse di volontariato;

• Promuovere attività di fund raising.

Azione 5 - Progettazione delle attività modulari

Le attività che verranno proposte ai ragazzi saranno strutturate secondo una logica modulare: ogni

tipologia di attività (arte, teatro, musica, riposo, igiene, alimentazione, narrazione, piscina,

ippoterapia, etc) sarà progettata come modulo formativo / educativo, dotata di contenuto, metodo,

obiettivi, risultati attesi e criteri di valutazione. Per ciascun bambino verrà poi costruito un percorso

individuale ottenuto tramite la composizione dei suddetti moduli, a costituire un “puzzle” su

misura. La progettazione dei moduli avverrà sotto la supervisione del comitato scientifico; il

numero e la tipologia di moduli verrà ampliata nel tempo in relazione a bisogni emergenti o a nuove

opportunità offerte dal territorio. La programmazione flessibile di orari di frequenza e attività viene

gestita nel rispetto dei tempi e delle capacità attentive e fisiche dei bambini, nonché della vita

quotidiana delle famiglie.

Azione 6 – Definizione di procedure per l’assistenza sanitaria

Sotto la supervisione del comitato scientifico verranno altresì definiti procedure standard per la

gestione delle situazioni di emergenza verificabili per ciascun bambino nelle ore di permanenza

all’interno del centro.

Azione 7 - Strutturazione del sistema di verifica e monitoraggio

Definizione di metodi, tempi e strumenti per il monitoraggio delle attività: il sistema di valutazione

e monitoraggio sarà costruito ad hoc sulla base delle indicazioni del comitato scientifico e della

letteratura internazionale esistente. L’applicazione dei protocolli di monitoraggio e valutazione sarà

affidata agli operatori e ai supervisori secondo una logica di equipe.

Azione 8 - Avvio delle attività e sperimentazione (due annualità)

L’avvio delle attività avverrà il 01/09/2017; il centro sarà aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle

16.00. La start –up di progetto prevede una sperimentazione di due anni sostenuta da contributi a

fondo perduto, a seguito dei quali la struttura entrerà in gestione ordinaria auto-sostenibile grazie

alle rette sostenute dalle famiglie, ai contributi dell’ente pubblico in relazione alle possibilità

economiche delle famiglie, alle attività integrative a reddito negli spazi del centro, al fund raising

ordinario e alle ulteriori attività che la cooperativa potrà avviare a sostegno del centro.

Azione 9 - Sintesi dati di valutazione e pubblicazione dei risultati

Al termine delle prime due annualità il lavoro di studio e modellizzazione effettuato dal comitato

scientifico sarà analizzato e sintetizzato in una pubblicazione scientifica destinata al dialogo con il

territorio e gli enti preposti alla progettazione dei servizi di welfare.
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               ALLEGATO B 

CHECK LIST VERIFICA SERVIZIO DIURNO “SECONDA NAVIGAZIONE” 

DESTINATARI 

 Esito della verifica  NOTE 

I minori iscritti hanno 

un età compresa tra i 6 

e i 18 anni  

  

   SI                 NO 

Se si, specificare 

quanti minori 

frequentanti 

RAPPORTI CON 

L’UTENZA 

E’ presente e ben 

visibile la carta dei 

servizi? 

  

  SI                  NO 

La carta dei servizi è 

aggiornata? 

   

 SI                  NO 

La carta dei servizi 

indica gli orari di 

apertura e chiusura? 

  

  SI                  NO 

Specificare da che ora 

a che ora 

La carta dei servizi 

illustra gli interventi 

offerti? 

   

 SI                  NO 

La carta dei servizi 

illustra la modalità di 

accesso? 

   

 SI                  NO 

La carta dei servizi 

illustra l’ammontare 

della retta e specifica 

cosa è compreso e 

cosa è escluso? 

   

 SI                  NO 

 E’ presente il contratto 

di ingresso 

debitamente 

sottoscritto per tutti i 

minori iscritti? 

  

PROGETTO 

EDUCATIVO 

E’ presente il PEI? SI                  NO 

Il progetto educativo 

descrive le attività 

previste e le necessità 

di assistenza del 

SI                  NO 

                    VERIFICA DEI REQUISITI D’ESERCIZIO ORGANIZZATIVI 
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minore? 

Nel progetto educativo 

sono previsti gli 

aggiornamenti almeno 

anuali? 

SI                  NO 

CAPACITA’ 

RICETTIVA 

All’atto del 

sopralluogo il numero 

dei minori è presenti è 

congruo con la 

capacità ricettiva? 

SI                  NO 

Numero minori 

presenti 

Numero educatori 

presenti 

E’ presente un elenco 

dei bambini iscritti, 

firmato dal legale 

rappresentante 

dell’UDO? 

SI                  NO 

E’ presente l’elenco 

nominativo dei minori 

frequentanti con 

evidenziato l’orario di 

ingresso e uscita 

giornalieri? 

SI                  NO 

PERSONALE 

E’ presente elenco 

nominativo, firmato 

dal legale 

rappresentante, degli 

operatori con indicati 

gli orari di servizio e 

gli orari di ingresso e 

di uscita giornalieri? 

SI                  NO 

All’atto del 

sopralluogo risulta 

garantito il rapporto 

educatore bambini 

(1/3) 

SI                  NO 

Vi è personale 

specifico per esigenze 

particolari specificato 

nel PEI? 

SI                  NO 

Se si specificare quale 

e per quale utente 

Tipologia di contratto 

del personale assunto? 

SI                  NO Specificare la tipologia 

contrattuale  

Data_________                                                       Firme  

                                                                                 Per il comune 

                Per la struttura 


